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	preambolo

	Il mio nome è Gina Weiß. Sono nata nel 1992 a Schweinfurt, Germania. Fin da bambina ho scritto storie di ogni tipo. Con l'età, il desiderio di scrivere storie erotiche si è rafforzato. E ora, sì.

	 

	Non seguo le convenzioni. Processi fissi o idee comuni. A volte scrivo dal punto di vista di una donna, a volte dal punto di vista di un uomo. Perché le mie storie sono fatte per piacere a entrambi i sessi.

	 

	Spero di rendere felici i miei lettori con le mie "opere". E per ispirare atti erotici.

	 

	La tua Gina

	 

	 

	 

	Storie di lussuria 4

	Ho aspettato pazientemente fuori dalla grande anfiteatro in stile anfiteatro. C'erano un sacco di rivenditori di pentole nel campus, ma per qualsiasi ragione, Jimmy ha sempre avuto il prodotto migliore. Aveva un po' di problemi di igiene e ho sempre temuto le nostre interazioni, indipendentemente da quanto brevi fossero. Tuttavia, non avevo molta scelta se volevo acquistare l'erba che mi serviva per questa sera. 

	 

	Era il mio compleanno, quindi forse mi avrebbe fatto un buon affare e abbassato i suoi prezzi esorbitanti. Sì, giusto, giusto, wishful thinking.

	 

	Ho battuto il piede contro la piastrella del corridoio e ho guardato per diversi minuti mentre altri studenti mi passavano accanto. Un atleta enorme e bello, che doveva essere nella squadra di calcio, una bella studentessa, due studenti normali che mi assomigliavano di più..... Cosa avevano in comune? Nessuno di loro mi ha notato. Ero praticamente invisibile. Nemmeno un "blip" sul loro radar. Ma non mi ha scioccato perché era stato così per tutta la mia vita. Ero il piccolo ragazzo asiatico senza nome, senza volto, senza volto, che nessuno riconosceva, nessuno sapeva e nessuno voleva sapere. L'unica volta che ho ricevuto qualsiasi tipo di attenzione nella scuola media o superiore è stato quando sono stato vittima di bullismo da parte degli altri studenti. Purtroppo, questo è il tipo di attenzione che nessuno vuole. 

	 

	Alla fine, la porta si aprì e la classe stava uscendo. Ho visto gli studenti d'affari iniziare a mescolare da. Era venerdì pomeriggio e alcuni di loro erano fuori per la classe successiva, mentre altri erano pronti per iniziare il fine settimana. 

	 

	Ho visto passare una ragazza alta, bella e bionda e mi ha dato un sorriso educato. Ha poi tirato il suo telefono cellulare dalla tasca posteriore della sua breve, gonna di jeans. "Ciao". "Ciao Gianna". "Ciao Gianna, si', ora sono diretto al Bellagio.....".

	 

	La sua voce si è allontanata mentre scendeva dal corridoio e usciva dalla porta verso il parcheggio. Dannazione, era ora, c'è Jimmy. "Jesse, per cosa posso farti?" disse, una volta che mi vide. 

	 

	Ho cercato di trattenere il respiro mentre parlavo. Puzzava come se non avesse fatto la doccia per almeno un mese e mi dispiaceva per i suoi compagni di classe che dovevano sopportare questo fetore per un'ora. "Ho bisogno di un po' di "verde" per il fine settimana", dissi con voce dolce. 

	 

	"Entriamo nel mio ufficio e facciamo un po' di affari", disse a gran voce mentre mi muoveva verso il bagno. Accidenti, doveva essere così forte? Entrambe entrammo in bagno e io guardai sotto la fila di bancarelle, assicurandomi che fossimo soli.

	 

	Cominciò a ridere: "Mi piace questa merda di James Bond che hai in ballo. "Sto solo cercando di stare attento a Jimmy". "Ok, ok, ok.....". Ho capito, ma sono un po' in crisi di tempo, quindi possiamo semplicemente spostare le cose. Che cosa stai cercando?". "Ho bisogno di mezzo grammo di qualcosa di buono".

	 

	Ha pensato per un momento. "Mi è rimasto un po' di 'Blue Dream', ma non sarà economico". "Di quanto stiamo parlando?". "Per mezzo oncia...... mi servono 200 dollari..... e questi sono prezzi da "amici". Tanto per aver fatto un buon affare per il mio compleanno.

	 

	Ho raggiunto in tasca e gli ho dato un batuffolo di vent'anni. Dopo che l'ha contato, mi ha passato una piccola borsa con chiusura a cerniera e io l'ho riempito rapidamente. "È stato un piacere fare affari con te Jesse, passa un buon fine settimana". Sì, sentirti più tardi. "Buon fine settimana anche a Jimmy.".

	 

	Ho avuto un paio d'ore per uccidere prima di dover incontrare la mia amica nella sua stanza del dormitorio. Dato che non avevo un posto dove andare, e non avevo voglia di studiare, ho pensato di dare un'occhiata alla sala giochi della Student Union Game Room e guardare un po' di TV. Era l'unica cosa positiva dell'essere senza nome e senza volto. Di solito devo controllare il telecomando. 

	 

	Ho bussato esitantemente alla porta della stanza del dormitorio di Sara. A dire il vero, non volevo nemmeno essere qui. Tuttavia, ha un'ottima memoria e non dimentica mai il mio compleanno e si è rifiutata di lasciarmelo passare da sola. 

	 

	Normalmente, mi è piaciuto uscire con lei, ma aveva appena rotto con il suo ragazzo e sapevo che sarebbe stata depressa. So che questo suona male, ma onestamente non volevo sentirla parlare del suo rapporto ormai defunto, specialmente al mio compleanno. Ad ogni modo, a partire dalla sesta elementare, era stata lì per me più volte di quante ne potevo contare e lei era la mia unica amica. Ho pensato che se dovessi ascoltare il suo bloviate circa il suo ex per un po ', era il minimo che potessi fare. 

	 

	Due giorni fa mi aveva detto di aver trovato il suo ragazzo a letto con il suo ex. Non mi ha sorpreso perché il suo rapporto con lui era comunque una bomba ad orologeria. Mi ha stupito che fossero durati tre mesi, che erano circa due mesi e mezzo più lunghi della sua "tipica" relazione. Era una persona così dolce, ma si è fatta anche lei..... che bella parola..... a disposizione dei ragazzi che ha incontrato. Suona meglio della troia, vero?

	 

	"Ciao Jesse", disse, dopo aver aperto la porta, "buon compleanno". "Grazie, Sara, è bello vederti, e la pizza ha un ottimo profumo.". Circa mezz'ora dopo, avevamo divorato la pizza e stavamo per ottenere una cottura incredibile. "Sapevo che qualcosa non andava bene circa due settimane fa perché lui non si comportava allo stesso modo", disse dopo che lei aveva espirato una lunga pennacchio di fumo.

	 

	"Ha voluto il sesso su una base quasi costante, ma poi, che è cambiato. Posso quasi individuare il giorno e l'ora esatta in cui ha ricominciato a scoparla". Il vaso aveva appannato il mio cervello al punto che era difficile concentrarsi su quello che diceva e ho trovato quasi impossibile ascoltare il suo drone sul suo ex fidanzato. Dio, ho dovuto cambiare argomento, se non per altre ragioni, la mia stessa sanità mentale.

	 

	"Puoi incontrare i ragazzi sbagliati Sara, ma non posso nemmeno incontrare nessuno". Si fermò un momento, si voltò e mi guardò. Riuscivo quasi a vedere il luccichio nel suo occhio. "Sai Jessie potremmo sempre..... Ummm...... farlo. Potrebbe essere come...... sai..... il sesso di compleanno.... il mio regalo per te".

	 

	E' stato un gesto dolce e sapevo che aveva solo le migliori intenzioni. Tuttavia, non ho potuto fare a meno di sentire come se pensasse a me come a una specie di merda di misericordia. È la tua migliore amica per l'amor di Dio, fidati di lei e dille la verità. "Sara, penso di essere gay".

	 

	Ho visto la sua mascella che si è aperta a sorpresa. So che non se l'aspettava, ma alla fine ha preso molto bene la notizia sorprendente sulla mia sessualità. "Sei mai stata con un ragazzo?".....Ummm....." Ho preso un lungo trascinamento dall'articolazione e poi ho espirato, e gliel'ho passato.


- Ende der Buchvorschau -
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